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che il cardinale perseguiva senza riguardi. E  qui si manifesti) 
sempre p iù  che la  sua politica non era conciliabile con quelli 
di R om a. I l  papa, come padre universale della cristianità, tendeva 
per il bene di essa al ristabilim ento della pace; Richelieu invece, 
che pensava anzitutto ad  elevare la  F rancia  al posto di prima 
potenza in  E u ropa , continuava la  guerra contro i cattolici Ab- 

sburgo, in unione con i suoi alleati protestanti. G li sforzi del papa 
per distorlo da questa v ia  furono van i.1 M entre così U rbano  aveva 
tutte le ragioni d i essere indignato contro Richelieu, questi assu­
m eva spesso la  posa d e ll’offeso. Con grande ab ilità  egli prendeva 
talvolta, di fronte a l nunzio Bichi, un tono confidenziale, nel quale 
poi, come per esempio nella p rim avera 1631, dichiarava quanto 
rincrescesse al re ed a lu i di non essere p iù  nelle grazie di Sua 
Santità come una volta, e che nella concessione di grandi e piccoli 
favori trovassero tante difficoltà.2 N e llo  stesso tem po Richelieu 
cercava di guadagnare il papa, dim ostrandosi di fronte a lui 
m olto conciliante in cose d i m inore im portanza, come a  propositi! 
di un  feudo papa le  in Savo ia .3 M a  queste piccole arti non valevano 
a togliere di mezzo il grande contrasto. Richelieu ebbe spesso delle 
pretese che la  Santa Sede non poteva  concedere; così quando nel 
1634 vo leva  diventare coadiutore del vescovo d i Spira, von Siiter, 
per divenire con questo mezzo anche coadiutore del Soter in 
Treveri, e principe elettore d e ll’im pero tedesco. I l  p ap a  non p o t e v a  

soddisfare questo desiderio, anche perchè v i contraddice' a i1 
concordato tedesco. P e r  quanto U rban o  evitasse un  aperto rifinì" 
e tirasse in lungo la  vertenza fino che non aveva  p iù  p r o b a  bili' a 
di riuscire, R ichelieu fu  oltrem odo dispiaciuto p e r i i  n a u f r a g i o ' I '  

questo suo p ian o .4
Anche in  altro proposito non seppe spuntare il c a r d in a l e  i »  

R om a. N e l l ’anno 1629 U rb an o  V i l i  aveva  concesso il cappi'"" 
rosso a ll ’arcivescovo di L ione A lfonso, fratello di Richelieu, |,,|r 
era stato ripetutam ente richiesto del governo francese,5 pei' 1" 
questo prelato era degno d i tale distinzione.6 M a  in Rom a n,,n 
si aveva  la  stessa opinione riguardo al più intim o con fid en te  <1

1 V ed i sopra Capitolo V .
2 V ed i * Nicoletti V e .  2, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
8 V ed i * N icoletti, loc. cit. che si richiam a ad una * Relazione di H*1 

del 18 gennaio 1631. Anche nel conflitto di frontiera in cui U rbano \ 
trovava nel 1633 con Venezia, Richelieu prese le parti del papa; vedi Nicol*'-
V  c. 21.

4 Vedi L eman 471 s.
* Cfr. il * B reve a Lu ig i X I I I  del 25 m aggio 1624 secondo il quale 11,0y 

venne chiesto il cappello rosso anche per il vescovo di Tours, E p 's ■
A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ,  e pure ivi I I I ,  il * Breve a
del 23 m aggio 1626.

8 Vedi il * B reve a Lu ig i X I I I  del 2 dicem bre 1629, Epist. V I I , 1°L- 01


